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PREMESSA
Dato il crescente utilizzo delle nuove tecnologie nell’ambito scolastico e l’acceso dibattito sull’efficacia di esse, abbiamo deciso di svolgere una ricerca empirica per verificare sul campo se vi è una relazione tra l’uso della tecnologie nella didattica e il rendimento scolastico. 
Per svolgere il lavoro, abbiamo preferito procedere insieme nella stesura e nell’elaborazione della ricerca empirica.
Successivamente, per revisionare il lavoro di ricerca abbiamo deciso di divederci in tal modo:

· tema, obiettivo di ricerca e problema conoscitivo, quadro teorico, ipotesi di lavoro, fattori dipendenti, indipendenti, intervenienti, moderatori, definizione operativa dei fattori ( Wendy Rulent

· popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia di campionamento; tecniche e strumenti di rilevazione dei dati( Marina Longhitano

· piano di raccolta dei dati, tecniche di analisi dei dati utilizzate e linee guida per l'interpretazione dei risultati ( Francesca Rolle’
1. TEMA, OBIETTIVO DI RICERCA E PROBLEMA CONOSCITIVO
1.1 DEFINIZIONE DEL TEMA DI RICERCA

Nuove tecnologie e rendimento scolastico.
1.2 FORMULAZIONE DELL’OBIETTIVO DI RICERCA

Controllare l'esistenza di una relazione tra le nuove tecnologie e il rendimento scolastico nei bambini della scuola primaria.

1.3 FORMULAZIONE DEL PROBLEMA CONOSCITIVO
Vi è relazione tra l’uso delle nuove tecnologie e il rendimento scolastico nei bambini della scuola primaria?

2. COSTRUZIONE DEL QUADRO TEORICO DI RIFERIMENTO

Per costruire il quadro teorico abbiamo ricercato – tramite Opac, motori di ricerca e testi cartacei -  in modo il più esaustivo possibile tutta la letteratura presente sull’argomento. Per svolgere un’accurata opera di  ricerca e decidere quali fonti scegliere, ci siamo servite di alcuni parametri, quali per esempio l’autorevolezza delle fonti, la scientificità delle esposizioni. 
Successivamente, dopo aver individuato i concetti principali, abbiamo costruito una mappa concettuale. Abbiamo poi redatto due cartelle di testo (contenenti i principali concetti presenti nelle fonti da noi scelte) e stilato la bibliografia e la sitografia.

Riportiamo qui sotto rispettivamente la mappa concettuale, le cartelle di testo e la bibliografia.
2.1 MAPPA CONCETTUALE
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2.2 QUADRO TEORICO

Con l’espressione “nuove tecnologie didattiche” si intende l’insieme delle tecnologie che permettono il trasferimento e lo scambio di informazioni  in formato digitale. Le nuove tecnologie oggi sono numerosissime. Tra queste possiamo ad esempio individuare il Tablet, la LIM, lo smarthphone, il computer ecc. 
La nascita delle nuove tecnologie didattiche viene fatta risalire al 1954, quando Skinner pubblicò un articolo intitolato “The science of learning and the art of teaching ”.  In questo documento il comportamentista  espone la sua teoria dell’apprendimento: la teoria dell’istruzione programmata.  Quest’ultima è  fondata sull’utilizzo di macchine per insegnare, cioè  macchine guidate da sequenze di azioni programmate.  Nell’istruzione programmata, le tecnologie didattiche sostituiscono gli insegnanti.  Le lezioni sono suddivise in unità didattiche e al termine di ogni lezione l’allievo deve superare una prova di verifica. Se l’allievo supera il test, può procedere e svolgere l’unità successiva; in caso contrario egli dovrà ripetere l ‘unità non superata. Oltre a Skinner, altre teorie e studiosi hanno influenzato lo sviluppo delle nuove tecnologie didattiche. Tra questi possiamo individuare:
· l’approccio socioculturale, rappresentato dalla figura di Vygoskij;

· il costruttivismo, rappresentato dalla figura di Piaget;                                                                                                                          

·  il cognitivismo, rappresentato dalla figura di Gardner;                                  
·  lo strutturalismo, rappresentato dalla figura di Bruner.
 È necessario domandarsi  il modo in cui oggi le nuove tecnologie possano essere utilizzate nell’ambito scolastico. Foster ha identificato principalmente tre usi:

· le nuove tecnologie come contenuto (l’insegnaNte deve fornire conoscenze sulle nuove tecnologie);

· le nuove tecnologie come processo (l’insegnante deve fornire all’allievo l’abilità di utilizzare le nuove tecnologie );

· le nuove tecnologie come metodo (le nuove tecnologie diventano una strategia didattica).
Secondo l’autore, le nuove tecnologie utilizzate come metodo devono essere amplificatori della didattica e non sostituti dell’insegnante (come invece sostenuto da Skinner).  Sono state descritte alcune funzioni attraverso cui il computer può essere utilizzato come metodo. Ne citeremo alcune:
· C.A.I. (Computer Addice Instructions): essa è una funzione fondata sulla teoria dell’istruzione programmata di Skinner;

· C.B.T. (Computer Based Training): essa è una tecnica fondata sull’autoistruzione;

· C.A.L. (Computer Assisted Learnig): essa è una funzione utilizzata in interventi didattici organizzati nell’ottica di una didattica integrata.
Per essere utilizzate come metodo, è necessario che le nuove tecnologie siano conosciute dall’insegnante. Quest’ultimo in particolare deve avere alcune competenze in tre ambiti principali: nell’ambito pedagogico, nell’ambito sociale e nella creazioni di reti.                    In ultimo, per la costruzione del quadro teorico, riteniamo necessario prendere in esame il pensiero moderno circa la questione dell’utilizzo delle nuove tecnologie nella didattica. L’OCSE si è infatti pronunciato in modo arbitrario. Secondo molti studiosi per affermare una relazione tra miglioramento del rendimento scolastico e l’uso delle nuove tecnologie è necessario effettuare una distinzione.  Se le nuove tecnologie vengono infatti utilizzate in modo sostitutivo alla didattica di base, allora esse, oltre a non essere sufficienti, possono portare a ritardi a livello scolastico ed ad alcuni peggioramenti nelle capacità di lettura, di calcolo e di previsione scientifica. Nel caso in cui invece le nuove tecnologie vengano utilizzate in modo non sostituito, affiancati cioè alla didattica tradizionale, possono favorire non solo un miglioramento dell’apprendimento, ma anche la collaborazione, l’interazione all’interno del gruppo classe e suscitare un interesse particolare per la ricerca e la scoperta.
2.3 BIBLIOGRAFIA E SITOGRAFIA

·  Ferri P., “Nativi digitali”, Milano, Bruno Mondadori, 2011
· Soldavini P., “ Ocse: le nuove tecnologie digitali da sole non bastano a migliorare il rendimento”, in “Il Sole 24 ORE” , 15 Settembre 2015
· www.istitutoveneto.org
3. ESPLICITARE LE IPOTESI DI RICERCA
Vi è relazione tra l'uso delle nuove tecnologie e il rendimento scolastico nei bambini della scuola primaria.
4. IDENTIFICARE I FATTORI PRESENTI NELLE IPOTESI
4.1 FATTORI INDIPENDENTI
Uso delle nuove tecnologie 
4.2 FATTORI DIPENDENTI
Rendimento scolastico 
   5. DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI PRESENTI NELL’IPOTESI
	Fattori
	Indicatori
	Domanda sul questionario 

	Età dei bambini
	Numero di anni 
	Quanti anni hai? |__|__|

	Genere 
	Sesso del bambino
	Genere:

a) maschio

b) femmina

	Uso della tecnologia
	Usi delle tecnologie
	Come utilizzi solitamente le nuove tecnologie?

a) per studiare

b) per comunicare

c) per divertimento

d) altro 


	

	
	Tecnologie possedute
	Quali, tra le seguenti tecnologie, possiedi a casa? 

a)   tablet

      b)    computer

      c)    smartphone

      d)    altro
	

	
	Usi delle tecnologie a scuola 


	Come utilizzi le nuove tecnologie a scuola?    
      a)    per ricerca personale

      b)    per ricerca di gruppo

      c)    per studio

      d)    per svago

      e)    come integrazione      alla spiegazione dell'insegnante

      f)    altro

	
	Tempo utilizzo a scuola
	Quanto utilizzi le nuove tecnologie a scuola?

      a)   qualche ora al giorno

      b)   una volta a settimana

      c)   una volta al mese

	
	Preferenze nell’uso delle tecnologie
	Quali strumenti preferisci utilizzare? 

     a)    tablet

     b)    computer

     c)    smartphone

     d)    altro

	
	Preferenza strumento per ricerca
	Per una ricerca utilizzi maggiormente:

     a)    un testo scritto

     b)    internet

     c)    entrambi

     d)    nessuno dei 2

     e)    altro

	
	Utilizzo tecnologie per lo studio a casa
	Per studiare a casa, utilizzi qualche strumento tecnologico?

     a)    mai

     b)    raramente

     c)    spesso

     d)    sempre

	
	Utilizzo delle tecnologie nelle materie scolastiche


	In quali di queste materie utilizzi maggiormente le nuove tecnologie? 

     a)    italiano

     b)    matematica

     c)    scienze

     d)    storia

     e)    geografia

     f)    inglese

     g)   altro

	
	Espressione della creatività mediante le nuove tecnologie

	Pensi che le nuove tecnologie ti permettano di esprimere la tua creatività?

    a)     si

    b)     no




	Rendimento scolastico
	Risultati scolastici nelle materie umanistiche

	Il tuo rendimento nelle materie umanistiche (italiano, storia, lingue straniere) é:

     a)    insufficiente (< 5)

     b)    sufficiente (6-7)

     c)    buono (8)

     d)   distinto (9)

     e)   ottimo (10)




	
	Risultati scolastici nelle materie scientifiche


	Il tuo rendimento nelle materie scientifiche (matematica, scienze) é:

    a)     insufficiente (< 5)

    b)     sufficiente (6-7)

    c)     buono (8)

    d)    distinto (9)

    e)    ottimo (10)

	
	Miglioramento del rendimento scolastico grazie all’uso delle tecnologie
	In quali di queste materie ritieni che sia migliorato il tuo rendimento grazie all'utilizzo delle nuove tecnologie? 

    a)     italiano

    b)     matematica

    c)     scienze

    d)     storia

    e)     geografia

    f)     inglese




6. popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia del campionamento
6.1 POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO
La popolazione di riferimento da noi scelta comprende gli alunni di due classi quinta, una della scuola primaria “Unità di Italia” di Piobesi Torinese (provincia di Torino) e l’altra della scuola primaria “S.G.B. Cottolengo” di Torino. 

I risultati da noi ottenuti hanno una validità interna: essi sono effettivamente riscontrabili sul campione su cui abbiamo lavorato. 
6.2 NUMEROSITA’ DEL CAMPIONE
Il campione da noi scelto comprende un totale di 45 bambini: 24 alunni della scuola primaria “S. G. B. Cottolengo” di Torino e 21 della scuola primaria “Unità di Italia” di Piobesi Torinese.
6.3 TIPOLOGIA DEL CAMPIONAMENTO
Per motivazioni pratiche, abbiamo scelto un campionamento non probabilistico ragionato. Il campione è stato infatti scelto sulla base dei nostri obiettivi. 

Il campione da noi scelto, può essere cosi suddiviso:

	
	Maschi
	Femmine

	10 anni
	27
	18


7. TECNICHE E STRUMENTI UTILIZZATI PER LA RILEVAZIONE DEI DATI

Per la rilevazione dei dati, abbiamo scelto di utilizzare una tecnica ad alta strutturazione: la tecnica del questionario a domande chiuse.  
L’unità di rilevazione a cui abbiamo sottoposto il questionario sono stati i bambini delle classi quinte della Scuola Primaria. Per questo motivo, nella scelta delle domande del questionario, abbiamo utilizzato un linguaggio chiaro, semplice e frasi molto brevi. Dopo aver formulato le domande in forma scritta e averne deciso l’ordine, abbiamo effettuato una fase di pretest, in cui abbiamo sottoposto a 4 bambini (i quali presentavano caratteristiche simili al campione da noi scelto) il questionario. Il pretest ci ha permesso di individuare alcuni errori e di effettuare una revisione del questionario. Successivamente abbiamo sottoposto il questionario al campione da noi scelto. 
Riportiamo qui sotto il questionario, composto da 14 domande a scelta multipla. 
CODICE: _____
QUESTIONARIO

“L’uso delle nuove tecnologie e il rendimento scolastico nei bambini della scuola primaria”

1. Età: ___    

2. Genere:

      a)    Maschio

      b)    Femmina

3. Come utilizzi solitamente le nuove tecnologie? (puoi scegliere più di  una risposta)

e) per studiare

f) per comunicare

g) per divertimento

      d)   altro (specificare)..............................................


4. Quali, tra le seguenti tecnologie, possiedi a casa? (puoi scegliere più di  una risposta)

a)  tablet

      b)    computer

      c)    smartphone

      d)    altro (specificare)..............................................

5.  Come utilizzi le nuove tecnologie a scuola?  (puoi scegliere più di una risposta)

      a)    per ricerca personale

      b)    per ricerca di gruppo

      c)    per studio

      d)    per svago

      e)    come integrazione alla spiegazione dell'insegnante

      f)    altro (specificare)…...........................................

6. Quanto utilizzi le nuove tecnologie a scuola?

      a)   qualche ora al giorno

      b)   una volta a settimana

      c)   una volta al mese


7. Quali strumenti preferisci utilizzare? (puoi scegliere più di  una risposta)

     a)    tablet

     b)    computer

     c)    smartphone

     d)    altro (specificare)…...........................................

8. Per una ricerca utilizzi maggiormente:

     a)    un testo scritto

     b)    internet

     c)    entrambi

     d)    nessuno dei 2

     e)    altro (specificare)............................................... 


9. Per studiare a casa, utilizzi qualche strumento tecnologico?

     a)    mai

     b)    raramente

     c)    spesso

     d)    sempre


10. In quali di queste materie utilizzi maggiormente le nuove tecnologie? (puoi scegliere più di  una risposta)

     a)    italiano

     b)    matematica

     c)    scienze

     d)    storia

     e)    geografia

     f)    inglese

     g)   altro (specificare)..............................................

11. Il tuo rendimento nelle materie umanistiche (italiano, storia, lingue straniere) é:

     a)    insufficiente (< 5)

     b)    sufficiente (6-7)

     c)    buono (8)

     d)   distinto (9)

     e)   ottimo (10)


12. Il tuo rendimento nelle materie scientifiche (matematica, scienze) é:

    a)     insufficiente (< 5)

    b)     sufficiente (6-7)

    c)     buono (8)

    d)    distinto (9)

    e)    ottimo (10)


13. In quali di queste materie ritieni che sia migliorato il tuo rendimento grazie all'utilizzo delle nuove tecnologie? (puoi scegliere più di  una risposta)

    a)     italiano

    b)     matematica

    c)     scienze

    d)     storia

    e)     geografia

    f)     inglese

14. Pensi che le nuove tecnologie ti permettano di esprimere la tua creatività?

    a)     si

    b)     no

8. FORMULAZIONE DI UN PIANO DI RACCOLTA DATI

8.1 ACCORDI CON I RESPONSABILI DELLE STRUTTURE

Per la formulazione di un piano di raccolta dati, abbiamo preso accordi con i responsabili delle scuola in cui abbiamo deciso di somministrare i questionari, attraverso una lettera di presentazione della nostra ricerca.

Riportiamo qui sotto il modulo di presentazione della ricerca:

“Egregio Direttore, siamo tre studentesse del corso di Scienze dell'Educazione dell'Università degli Studi di Torino e, nell'ambito dell'insegnamento di Pedagogia Sperimentale, stiamo conducendo una ricerca sul tema 'L’uso delle nuove tecnologie e il rendimento scolastico nei bambini della scuola primaria'.

RingraziandoLa per la disponibilità a collaborare al nostro progetto, Le sottoponiamo le modalità di svolgimento dello stesso: l'indagine prevede la somministrazione di un questionario di 14 domande (che Le alleghiamo a titolo dimostrativo) ai Vostri … alunni di età compresa fra i nove ed i dieci anni.

La informiamo che tutte le informazioni ed i dati raccolti rimarranno anonimi e verranno utilizzati esclusivamente per elaborazioni statistiche, senza essere divulgati e/o utilizzati in modo improprio o diffusi a terzi.

RingraziandoLa ancora per la disponibilità colgo l'occasione per porre distinti saluti.

Cordialità.

Marina Longhitano, Francesca Rollè e Wendy Rulent.
Dopo aver accordato una data con i dirigenti di entrambe le strutture, ci siamo recate nelle scuole per la somministrazione dei questionari. Il giorno prestabilito (il 9 dicembre nella scuola primaria di Piobesi Torinese e l’11 dicembre nella scuola di Torino) abbiamo fatto una breve introduzione del questionario, spiegando come compilarlo e rispondendo ad eventuali dubbi. Una volta terminata la compilazione abbiamo ritirato i questionari.
8.2 MATRICE DATI

Una volta raccolti i dati, li abbiamo inseriti sul calcolatore che implementa una matrice dei dati. Dato che i dati rilevati danno origine a variabili categoriali, li abbiamo caricati sui fogli elettronici, con il programma Excel. 
All’interno della matrice dei dati ogni riga corrisponde ad un caso, mentre ogni colonna corrisponde ad una variabile generata da una domanda del questionario. All’incrocio di ciascuna riga e colonna è presente il valore assunto da quella specifica variabile per quello specifico caso.
Qui sotto riportiamo la matrice dati che abbiamo generato dalla raccolta dei dati:
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9. TECNICHE DI ANALISI E LINEE GUIDA PER L’INTERPRETAZIONE

Una volta conclusa l’operazione di rilevazione, abbiamo caricato i dati raccolti sul programma Js-Stat, il quale copiando e incollando la matrice dati di Excel effettua automaticamente le tecniche di analisi desiderate.

Nel nostro caso specifico, ci occuperemo in principio dell’analisi monovariata dei singoli fattori, successivamente dell’analisi bivariata per la verifica delle ipotesi.

9.1 ANALISI MONOVARIATA

L’analisi monovariata ha il compito di descrivere l’andamento di un fattore all’interno della matrice dati. Per descrivere nel modo più semplice un fattore, è opportuno calcolare la ripartizione dei soggetti nelle modalità della variabile corrispondente attraverso la distribuzione di frequenza.
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Dall’analisi effettuata sul totale dei casi emerge che tutti i bambini che hanno compilato il questionario hanno 10 anni, 100%.
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Dall’analisi effettuata sulla popolazione di riferimento emerge che il 61% di coloro che hanno compilato il questionario sono maschi, il restante 39% femmine.
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Dall’analisi effettuata sulla popolazione di riferimento emerge che il 50% di coloro che hanno compilato il questionario utilizza le nuove tecnologie per studiare, il restante 50% no.
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Dall’analisi effettuata sul totale dei casi emerge che il 57% di coloro che hanno compilato il questionario utilizza le nuove tecnologie per comunicare, il restante 43% no.
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Dall’analisi effettuata sul totale dei casi emerge che il 57% di coloro che hanno compilato il questionario utilizza le nuove tecnologie per divertimento, il restante 43% no.
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Dall’analisi effettuata sul totale dei casi emerge che il 35% di coloro che hanno compilato il questionario utilizza le nuove tecnologie per altre attività oltre a quelle da noi indicate (ad esempio per giocare), il restante 65% non ha introdotto attività in più.
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Dall’analisi effettuata sul totale dei casi emerge che il 65% di coloro che hanno compilato il questionario possiede un tablet a casa, il restante 35% no.
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Dall’analisi effettuata sul totale dei casi emerge che il 72% di coloro che hanno compilato il questionario possiede un computer a casa, il restante 28% no.
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Dall’analisi effettuata sul totale dei casi emerge che il 46% di coloro che hanno compilato il questionario possiede uno smartphone contro il 54% che non lo possiede.
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Dall’analisi effettuata sul totale dei casi emerge che il 30% di coloro che hanno compilato il questionario possiede una tecnologia diversa da quelle da noi indicate (ad esempio  l’I-phone) contro il 30% che non ha introdotto strumenti diversi.
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Dall’analisi effettuata sul totale dei casi emerge che il 41% di coloro che hanno compilato il questionario utilizza le nuove tecnologie a scuola per ricerche personali, contro il 59% che non le utilizza per questo scopo.
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Dall’analisi effettuata sul totale dei casi emerge che il 52% di coloro che hanno compilato il questionario utilizza le nuove tecnologie a scuola per fare delle ricerche di gruppo, contro il 48% che non le usa per questo scopo.
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Dall’analisi effettuata sul totale dei casi emerge che il 48% di coloro che hanno compilato il questionario utilizza le nuove tecnologie a scuola per studiare, contro il 52% che non le usa per studiare.
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Dall’analisi effettuata sul totale dei casi emerge che il 37% di coloro che hanno compilato il questionario utilizza le nuove tecnologie a scuola per svago, contro il 63% che non le usa per svagarsi.
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Dall’analisi effettuata sul totale dei casi emerge che il 33% di coloro che hanno compilato il questionario utilizza le nuove tecnologie a scuola come integrazione alla spiegazione dell’insegnante, contro il 67% che non le usa.
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Dall’analisi effettuata sul totale dei casi emerge che il 35% di coloro che hanno compilato il questionario utilizza le nuove tecnologie a scuola in modo differente rispetto alle nostre opzioni (ad esempio giocare) , contro il 65% che non ha aggiunto altri utilizzi.
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Dall’analisi effettuata sul totale dei casi emerge che il 54% di coloro che hanno compilato il questionario utilizza le nuove tecnologie a scuola qualche ora al giorno, il 28% le utilizza una volta a settimana e il 17% una volta al mese.
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Dall’analisi effettuata sul totale dei casi emerge che il 70% di coloro che hanno compilato il questionario preferisce utilizzare il tablet come strumento tecnologico, contro il 30% che non lo preferisce. 
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Dall’analisi effettuata sul totale dei casi emerge che il 57% di coloro che hanno compilato il questionario preferisce utilizzare il computer come strumento tecnologico, contro il 43% che non lo preferisce. 
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Dall’analisi effettuata sul totale dei casi emerge che il 50% di coloro che hanno compilato il questionario preferisce utilizzare lo smartphone come strumento tecnologico, contro il 50% che non lo preferisce. 
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Dall’analisi effettuata sul totale dei casi emerge che il 33% di coloro che hanno compilato il questionario preferisce utilizzare un altro strumento tecnologico rispetto a quelli da noi elencati (ad esempio l’I-phone), contro il 67% non ha aggiunto alcun nuovo strumento.
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Dall’analisi effettuata sul totale dei casi emerge che il 26% di coloro che hanno compilato il questionario utilizza un testo scritto per fare una ricerca, il 46% utilizza internet, il 24% li utilizza entrambi e il 4% non utilizza né internet né testi scritti.
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Dall’analisi effettuata sul totale dei casi emerge che il 26% di coloro che hanno compilato il questionario non utilizza mai le nuove tecnologie per studiare, il 46% le utilizza raramente, il 24% le utilizza spesse il 4% le utilizza sempre.

[image: image26.png]Distribuzione di frequenza;
Materie 1

odaia Fveuu‘enza Peu:e‘m Fvetzu‘e:vza Pevce‘n: . es52% e
jsemplce|semplice |cumuata|cumuata

[0 T2 as 22 T48% [saxsex

a 24 52% |46 100% |s8x67%

22 24
Campione: 0 a
Numero di casi= 46

Indici di tendenza centrale:

Moda=a

Mediana=a

Indici di dispersione

Squilibrio = 0.5




Dall’analisi effettuata sul totale dei casi emerge che il 22% di coloro che hanno compilato il questionario utilizza maggiormente le nuove tecnologie in italiano, contro il 50% che non le utilizza. 
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Dall’analisi effettuata sul totale dei casi emerge che il 43% di coloro che hanno compilato il questionario utilizza maggiormente le nuove tecnologie in matematica, contro il 57% che non le utilizza in questa materia.
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Dall’analisi effettuata sul totale dei casi emerge che il 54% di coloro che hanno compilato il questionario utilizza maggiormente le nuove tecnologie in scienze, contro il 46% che non le utilizza in questa materia.
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Dall’analisi effettuata sul totale dei casi emerge che il 41% di coloro che hanno compilato il questionario utilizza maggiormente le nuove tecnologie in storia, contro il 59% che non le utilizza in questa materia.
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Dall’analisi effettuata sul totale dei casi emerge che il 58% di coloro che hanno compilato il questionario utilizza maggiormente le nuove tecnologie in geografia, contro il 43% che non le utilizza in questa materia.
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Dall’analisi effettuata sul totale dei casi emerge che il 52% di coloro che hanno compilato il questionario utilizza maggiormente le nuove tecnologie in inglese, contro il 48% che non le utilizza in questa materia.
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Dall’analisi effettuata sul totale dei casi emerge che il 35% di coloro che hanno compilato il questionario utilizza maggiormente le nuove tecnologie in materie diverse da quelle da noi elencate (ad esempio immagine e religione), contro il 65% che non ha inserito nulla.
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Dall’analisi effettuata sul totale dei casi emerge che il rendimento nelle materie umanistiche (italiano, storia, lingue straniere) è sufficiente (6-7) per il 7% di coloro che hanno compilato il questionario, buono (8) per il 48%, distinto (9) per il 28% e ottimo (10) per il restante 17%. Nessun allievo risulta aver un rendimento insufficiente (< 5) nelle materie umanistiche.
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Dall’analisi effettuata sul totale dei casi emerge che il rendimento nelle materie scientifiche (matematica, scienze ) è sufficiente (6-7) per il 13% di coloro che hanno compilato il questionario, buono (8) per il 35%, distinto (9) per il 39% e ottimo (10) per il restante 13%. Nessun allievo risulta aver un rendimento insufficiente (< 5) nelle materie scientifiche.
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Dall’analisi effettuata sul totale dei casi emerge che il 48% di coloro che hanno compilato il questionario ha migliorato il proprio rendimento in italiano grazie all’utilizzo delle nuove tecnologie, mentre il 52% non l’ha migliorato.

[image: image36.png]Distribuzione di frequenza:
Miglioramento 2

[Freauenzai [Percent,[Freauenza  Percent.
[Modaits Int. Fid. 95% 61%
jsemplce |semplice |cumuata |cumuata Miglioramento 2

0 28 61% |28 61% |a7z75% 9%
b 18 39% |46 100% |25%53%

c 28 18
ampione 0 b

Nurnero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
Moda =0
Mediana = Migioramento 2
Indici di cispersione:
Squilibrio = 0 52




Dall’analisi effettuata sul totale dei casi emerge che il 39% di coloro che hanno compilato il questionario ha migliorato il proprio rendimento in matematica grazie all’utilizzo delle nuove tecnologie, mentre il 61% non l’ha migliorato.
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Dall’analisi effettuata sul totale dei casi emerge che il 46% di coloro che hanno compilato il questionario ha migliorato il proprio rendimento in scienze grazie all’utilizzo delle nuove tecnologie, mentre il 54% non l’ha migliorato.
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Dall’analisi effettuata sul totale dei casi emerge che il 24% di coloro che hanno compilato il questionario ha migliorato il proprio rendimento in storia grazie all’utilizzo delle nuove tecnologie, mentre il restante 76% non l’ha migliorato.
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Dall’analisi effettuata sul totale dei casi emerge che il 41% di coloro che hanno compilato il questionario ha migliorato il proprio rendimento in geografia grazie all’utilizzo delle nuove tecnologie, mentre il 59% non l’ha migliorato.
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Dall’analisi effettuata sul totale dei casi emerge che il 48% di coloro che hanno compilato il questionario ha migliorato il proprio rendimento in inglese grazie all’utilizzo delle nuove tecnologie, mentre il 52% non l’ha migliorato.
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Dall’analisi effettuata sul totale dei casi emerge che l’ 80% di coloro che hanno compilato il questionario pensa che le nuove tecnologie permettano di esprimere la propria creatività, mentre il restante 20% pensa che non lo permettano.

9.2 ANALISI BIVARIATA

9.2.1  Tempo x miglioramento1

Prendiamo come variabili di riferimento: 
· la variabile tempo,ovvero quanto tempo vengono utilizzate le nuove tecnologie a scuola (a= qualche ora al giorno, b= una volta a settimana), escludendo il valore c = qualche volta al mese, poiché il nostro interesse è rivolto ad un uso frequente delle medesime;

·  la variabile miglioramento 1, che corrisponde a quanti alunni sul totale dei casi a cui è stato somministrato il questionario hanno riscontrato un miglioramento in italiano grazie all’utilizzo delle nuove tecnologie (a= hanno riscontrato miglioramento, 0=non hanno riscontrato un miglioramento).
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Dopo aver effettuato la tabella a doppia entrata abbiamo rilevato che x quadro è uguale a 2.94 e che la significatività è pari a 0.087. Poiché x quadro (che è un numero compreso tra 0 e 45) è vicino allo 0 possiamo affermare che siamo vicini alla condizione di relazione pari a zero. Inoltre il livello di significatività supera lo 0.05; di conseguenza possiamo affermare che x quadro può essere dovuto al caso.
9.2.2  Tempo x miglioramento 2

Prendiamo come variabili di riferimento: 
· la variabile tempo,ovvero quanto tempo vengono utilizzate le nuove tecnologie a scuola (a= qualche ora al giorno, b= una volta a settimana), escludendo il valore c = qualche volta al mese, poiché il nostro interesse è rivolto ad un uso frequente delle medesime;

·  la variabile miglioramento 2, che corrisponde a quanti alunni sul totale dei casi a cui è stato somministrato il questionario hanno riscontrato un miglioramento in matematica grazie all’utilizzo delle nuove tecnologie (b= hanno riscontrato miglioramento, 0=non hanno riscontrato un miglioramento).
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Dopo aver effettuato la tabella a doppia entrata abbiamo rilevato che x quadro è uguale a 1.61 e che la significatività è pari a 0.205. Poiché x quadro (che è un numero compreso tra 0 e 45) è vicino allo 0 possiamo affermare che siamo vicini alla condizione di relazione pari a zero. Inoltre il livello di significatività supera lo 0.05 e di conseguenza possiamo affermare che x quadro può essere dovuto al caso.
9.2.3  Tempo x miglioramento 3

Prendiamo come variabili di riferimento: 
· la variabile tempo,ovvero quanto tempo vengono utilizzate le nuove tecnologie a scuola (a= qualche ora al giorno, b= una volta a settimana), escludendo il valore c = qualche volta al mese, poiché il nostro interesse è rivolto ad un uso frequente delle medesime;

· la variabile miglioramento 3, che corrisponde a quanti alunni sul totale dei casi a cui è stato somministrato il questionario hanno riscontrato un miglioramento in scienze grazie all’utilizzo delle nuove tecnologie (c= hanno riscontrato miglioramento, 0=non hanno riscontrato un miglioramento).
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Dopo aver effettuato la tabella a doppia entrata abbiamo rilevato che x quadro è uguale a 0.01 e che la significatività è pari a 0.914. Poiché x quadro (che è un numero compreso tra 0 e 45) è vicino allo 0 possiamo affermare che siamo vicini alla condizione di relazione pari a zero. Inoltre il livello di significatività supera lo 0.05 e di conseguenza possiamo affermare che x quadro può essere dovuto al caso.
9.2.4  Tempo x miglioramento 4

Prendiamo come variabili di riferimento: 
· la variabile tempo,ovvero quanto tempo vengono utilizzate le nuove tecnologie a scuola (a= qualche ora al giorno, b= una volta a settimana), escludendo il valore c = qualche volta al mese, poiché il nostro interesse è rivolto ad un uso frequente delle medesime;

·  la variabile miglioramento 4, che corrisponde a quanti alunni sul totale dei casi a cui è stato somministrato il questionario hanno riscontrato un miglioramento in storia grazie all’utilizzo delle nuove tecnologie (d= hanno riscontrato miglioramento, 0=non hanno riscontrato un miglioramento).
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Dopo aver effettuato la tabella a doppia entrata abbiamo rilevato che x quadro è uguale a 2 e che la significatività è pari a 0.157. Poiché x quadro (che è un numero compreso tra 0 e 45) è vicino allo 0 possiamo affermare che siamo vicini alla condizione di relazione pari a zero. Inoltre il livello di significatività supera lo 0.05 e di conseguenza possiamo affermare che x quadro può essere dovuto al caso.
9.2.5  Tempo x miglioramento 5

Prendiamo come variabili di riferimento: 
· la variabile tempo,ovvero quanto tempo vengono utilizzate le nuove tecnologie a scuola (a= qualche ora al giorno, b= una volta a settimana), escludendo il valore c = qualche volta al mese, poiché il nostro interesse è rivolto ad un uso frequente delle medesime;

·  la variabile miglioramento 5, che corrisponde a quanti alunni sul totale dei casi a cui è stato somministrato il questionario hanno riscontrato un miglioramento in geografia grazie all’utilizzo delle nuove tecnologie (e= hanno riscontrato miglioramento, 0=non hanno riscontrato un miglioramento).
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Dopo aver effettuato la tabella a doppia entrata abbiamo rilevato che x quadro è uguale a 0.33 e che la significatività è pari a 0.565. Poiché x quadro (che è un numero compreso tra 0 e 45) è vicino allo 0 possiamo affermare che siamo vicini alla condizione di relazione pari a zero. Inoltre il livello di significatività supera lo 0.05 e di conseguenza possiamo affermare che x quadro può essere dovuto al caso.
9.2.5  Tempo x miglioramento 6

Prendiamo come variabili di riferimento: 
· la variabile tempo,ovvero quanto tempo vengono utilizzate le nuove tecnologie a scuola (a= qualche ora al giorno, b= una volta a settimana), escludendo il valore c = qualche volta al mese, poiché il nostro interesse è rivolto ad un uso frequente delle medesime;

· la variabile miglioramento 5, che corrisponde a quanti alunni sul totale dei casi a cui è stato somministrato il questionario hanno riscontrato un miglioramento in inglese grazie all’utilizzo delle nuove tecnologie (f= hanno riscontrato miglioramento, 0=non hanno riscontrato un miglioramento).
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Dopo aver effettuato la tabella a doppia entrata abbiamo rilevato che x quadro è uguale a 0.12 e che la significatività è pari a 0.06. Poiché x quadro (che è un numero compreso tra 0 e 45) è vicino allo 0 possiamo affermare che siamo vicini alla condizione di relazione pari a zero. Inoltre il livello di significatività supera lo 0.05 e di conseguenza possiamo affermare che x quadro può essere dovuto al caso.
9.3  Conclusioni dell’analisi
Per stabilire se vi è una relazione fra l’uso delle tecnologie e il rendimento scolastico, abbiamo proceduto con l’analisi attraverso la tabella a doppia entrata. A nostro avviso le variabili che maggiormente rispondono alla nostra ipotesi sono:

· il tempo dedicato a scuola all’utilizzo delle nuove tecnologie  
· il miglioramento scolastico dovuto all’uso delle tecnologie. 
Nel dettaglio abbiamo scelto di  incrociare la variabile tempo, escludendo il fattore c, e le variabili che si riferiscono al miglioramento del rendimento scolastico nelle varie materie (italiano, matematica, scienze, storia, geografia e inglese) grazie all’utilizzo delle nuove tecnologie.
Tale analisi non ha riscontrato significative relazioni tra le variabili. 
La nostra ipotesi iniziale dunque non è stata verificata dai dati. Riteniamo però, osservando le singole tabelle a doppia entrata, che un uso giornaliero delle nuove tecnologie a scuola rispetto ad uso settimanale abbia portato un leggero aumento del rendimento scolastico nelle seguenti discipline: italiano (32% vs 23%), matematica (44% vs 25%), scienze (48% vs 46%), geografia (32% vs 23%) e inglese (52% vs 46%). Tra parentesi abbiamo confrontato le due percentuali che sono emerse dalla tabella a doppia entrata, rispettivamente: il miglioramento nella data materia grazie ad uso giornaliero delle tecnologie e il miglioramento nella data materia con uso mensile delle tecnologie.
         10. AUTORIFLESSIONE PERSONALE

Nonostante i risultati da noi ottenuti, ci riteniamo soddisfatte del lavoro svolto.

Condurre una ricerca empirica ci ha infatti permesso di acquisire e sviluppare nuove competenze, quali:

· Competenza sociale: per lavorare in gruppo, abbiamo dovuto sviluppare una situazione di interdipendenza positiva e un legame di coesione;

· Competenza comunicativa e relazionale;

· Competenze di leadership distribuita: abbiamo deciso di distribuirci equamente la responsabilità del lavoro;

· Competenza di negoziazione: ogni qualvolta nascevano situazioni di conflitti di idee, mettevamo in atto il principio di negoziazione;

· Competenze informatiche: l’utilizzo di programmi quali WMap, QGen e JSstat ci ha permesso di sviluppare nuove conoscenze informatiche;

· Competenze professionali;

· Competenza organizzative.
Abbiamo individuato principalmente individuato tre punti di forza della nostra ricerca:

· La scientificità della ricerca (nello svolgere della ricerca abbiamo infatti seguito tutte le fasi della ricerca empirica);

· la scelta del tema;

· facilità attraverso cui abbiamo rilevato i dati (una di noi lavora infatti presso la Scuola Primaria del Cottolengo, un’altra ha un genitore che lavora presso la Scuola primaria di Piobesi Torinese).

Nello svolgere un’indagine successiva, sarebbe preferibile modificare il tipo di campionamento scelto (scegliere cioè un tipo di campionamento probabilistico). In tal modo probabilmente i risultati ottenuti corroborerebbero le ipotesi iniziali e i risultati potrebbero essere estesi a tutta la popolazione. 
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